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Bilancio dell’Unione la Commissione propone un nuovo
Fondo che investa nell’economia marittima e sostenga le
comunita’ di pesca
Strasburgo, 12 giugno 2018 – Nell’ambito del prossimo bilancio a lungo termine
dell’UE per il periodo 2021-2027 la Commissione propone di destinare 6,14 miliardi di
euro a un Fondo più semplice e flessibile per la pesca e l’economia marittima.

Il nuovo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca continuerà ad assistere il
settore alieutico europeo nella transizione verso pratiche di pesca più sostenibili,
puntando in particolare sul sostegno agli operatori della piccola pesca. Consentirà
inoltre di liberare il potenziale di crescita di un’economia blu sostenibile che assicuri
un futuro più prospero alle comunità costiere. Per la prima volta, il Fondo contribuirà
a rafforzare la governance internazionale degli oceani per garantire mari e oceani più
sicuri, protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. Infine, la Commissione intende
potenziare l’impatto ambientale del Fondo grazie a un’azione rafforzata per la tutela
degli ecosistemi marini e a un contributo previsto del 30% del relativo bilancio a
favore della mitigazione e dell’adattamento ai cambiamenti climatici, in linea con gli
impegni assunti nell’ambito dell’accordo di Parigi.

Karmenu Vella, Commissario per l’Ambiente, gli affari marittimi e la pesca, ha
dichiarato: “Oceani sani e ben gestiti costituiscono una premessa indispensabile per
investimenti a lungo termine e per la creazione di posti di lavoro nel settore della
pesca e, più in generale, dell’economia blu. In qualità di attore globale degli oceani e
quinto produttore mondiale di prodotti ittici, l’Unione europea ha una grande
responsabilità per la protezione, la conservazione e l’uso sostenibile degli oceani e
delle risorse che ne derivano. Il Fondo consentirà agli Stati membri e alla
Commissione di far fronte a tale responsabilità con investimenti che promuovano
attività di pesca sostenibili, la sicurezza alimentare, un’economia marittima fiorente e
mari e oceani sani e produttivi.“

La pesca svolge un ruolo essenziale nel garantire la sussistenza e preservare il
patrimonio culturale di numerose comunità costiere nell’Unione europea. Insieme
all’acquacoltura, contribuisce inoltre alla sicurezza alimentare e alla nutrizione. Il
sostegno del Fondo si concentrerà principalmente sui piccoli pescatori costieri
operanti con imbarcazioni di lunghezza inferiore a 12 metri, che rappresentano la
metà dell’occupazione nel settore alieutico. Molto è stato fatto, dalla riforma della
politica comune della pesca nel 2014, per ricondurre gli stock ittici a livelli sostenibili,
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aumentare la redditività dell’industria alieutica dell’Unione e garantire la
conservazione degli ecosistemi marini. Il nuovo Fondo continuerà a sostenere questi
obiettivi socioeconomici e ambientali.

Per quanto riguarda l’economia marittima, la Commissione propone di intensificare
il proprio sostegno rispetto al periodo 2014-2020. Si tratta infatti di un settore
economico ad alto potenziale, la cui produzione globale è attualmente stimata attorno
a 1 300 miliardi di euro, cifra che potrebbe più che raddoppiare entro il 2030. Il Fondo
consentirà di investire in nuovi mercati, tecnologie e servizi marittimi come l’energia
oceanica e la biotecnologia marina. Alle comunità costiere sarà offerto un sostegno
maggiore e più ampio per la creazione di partenariati locali e i trasferimenti di
tecnologia in tutti i settori dell’economia blu, compresi l’acquacoltura e il turismo
costiero.

Nel contesto dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, l’Unione
si è inoltre impegnata a livello internazionale a rendere gli oceani e i mari più sicuri,
protetti, puliti e gestiti in modo sostenibile. Il nuovo Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca contribuirà al rispetto di questi impegni a favore di una migliore
governance internazionale degli oceani. Fornirà inoltre i finanziamenti necessari per
migliorare la sorveglianza marittima, la sicurezza e la cooperazione dei servizi di
guardia costiera.

Per migliorare l’efficienza e l’efficacia del Fondo sono state introdotte diverse novità:

Maggiore semplificazione e una più ampia scelta per gli Stati membri, che●

potranno ora dirigere in modo mirato i finanziamenti a sostegno delle loro priorità
strategiche anziché dover scegliere da un “menu preconfezionato” di azioni ammissibili.
Migliore allineamento con altri Fondi dell’Unione europea. Le norme applicabili a●

tutti i Fondi strutturali e di investimento sono stabilite da un regolamento recante
disposizioni comuni.
Un sostegno più mirato al conseguimento degli obiettivi della politica comune della●

pesca.

Prossime tappe

Un rapido accordo sul bilancio generale a lungo termine dell’Unione europea e sulle
sue proposte settoriali è essenziale al fine di assicurare che i Fondi dell’UE comincino
a produrre risultati concreti al più presto possibile. In caso di ritardi analoghi a quelli
verificatisi all’inizio dell’attuale periodo di bilancio 2014-2020 non sarà possibile
rispondere con la dovuta urgenza alle necessità dei pescatori e delle comunità costiere
e garantire la protezione dell’ambiente marino da cui questi dipendono.

Un accordo nel 2019 sul prossimo bilancio a lungo termine consentirebbe una
transizione agevole tra l’attuale bilancio a lungo termine (2014-2020) e quello
successivo, garantendo la prevedibilità e la continuità dei finanziamenti a beneficio di
tutti.

Contesto

Il nuovo Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca fa parte del quadro
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finanziario pluriennale 2021-2027, il nuovo bilancio dell’UE a lungo termine che
entrerà in vigore il 1º gennaio 2021. Il bilancio proposto combina strumenti nuovi e
programmi aggiornati per rispondere efficacemente alle priorità dell’Unione europea
e raccogliere nuove sfide.

Il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca cofinanzierà i progetti
parallelamente ai flussi di finanziamento nazionali e ogni Stato membro riceverà una
quota del bilancio totale. Gli Stati membri redigeranno i rispettivi programmi operativi
specificando come intendono utilizzare i finanziamenti. Una volta ottenuta
l’approvazione della Commissione, le autorità nazionali decideranno quali progetti
sostenere.

Per ulteriori informazioni

I testi giuridici e le schede informative sulle risorse naturali e l’ambiente sono
disponibili qui.

La pagina “domande e risposte” è disponibile qui.

Ulteriori informazioni sul bilancio dell’UE per il futuro sono disponibili qui.
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https://ec.europa.eu/commission/publications/natural-resources-and-environment_it
http://ec.europa.eu/newsroom/mare/item-detail.cfm?item_id=629527
https://ec.europa.eu/commission/future-europe/eu-budget-future_it
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